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RITIRO MENSILE 

Lettera dell’apostolo Paolo 

ai Filippesi 
 

(S. BASTIANEL – D. ABIGNENTE) 

INCONTRO ONLINE   ORE 9.00-12.00 

******* 

16 aprile 2023 
 

«Tutto posso in colui che mi dà forza» 

 

 

Preghiera iniziale 

Salmo 27 (26)  

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 

di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura? 

Quando mi assalgono i malvagi 

per divorarmi la carne, 

sono essi, avversari e nemici, 

a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme; 

se contro di me si scatena una guerra, 

anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita, 

per contemplare la bellezza del Signore 

e ammirare il suo santuario. 

Nella sua dimora mi offre riparo 

nel giorno della sventura. 

Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 

sopra una roccia mi innalza. 

E ora rialzo la testa 

sui nemici che mi circondano. 

Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, 

inni di gioia canterò al Signore. 
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Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 

Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!». 

Il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 

ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via, 

guidami sul retto cammino, 

perché mi tendono insidie. 

Non gettarmi in preda ai miei avversari. 

Contro di me si sono alzati falsi testimoni 

che soffiano violenza. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore 

 

Gloria al Padre… 
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Fil 2,5-11 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 

egli, pur essendo nella condizione di Dio, 

non ritenne un privilegio 

l'essere come Dio, 

 

ma svuotò se stesso 

assumendo una condizione di servo, 

diventando simile agli uomini. 

 

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte 

e a una morte di croce. 

 

Per questo Dio lo esaltò 

e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, 

 

perché nel nome di Gesù 

ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sottoterra, 

 

e ogni lingua proclami: 

«Gesù Cristo è Signore, 

a gloria di Dio Padre. 

Gloria al Padre… 
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Fil 4,10-23 

 
Ho provato grande gioia nel Signore perché finalmente avete fatto rifiorire la vostra 

premura nei miei riguardi: l'avevate anche prima, ma non ne avete avuto 

l'occasione. 11Non dico questo per bisogno, perché ho imparato a bastare a me stesso 

in ogni occasione. 12So vivere nella povertà come so vivere nell'abbondanza; sono 

allenato a tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, all'abbondanza e 

all'indigenza. 13Tutto posso in colui che mi dà la forza. 

14Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alle mie tribolazioni. 15Lo sapete anche 

voi, Filippesi, che all'inizio della predicazione del Vangelo, quando partii dalla Macedonia, 

nessuna Chiesa mi aprì un conto di dare e avere, se non voi soli; 16e anche a Tessalònica 

mi avete inviato per due volte il necessario. 17Non è però il vostro dono che io cerco, 

ma il frutto che va in abbondanza sul vostro conto. 18Ho il necessario e anche il 

superfluo; sono ricolmo dei vostri doni ricevuti da Epafrodìto, che sono un piacevole 

profumo, un sacrificio gradito, che piace a Dio. 19Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni 

vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza, in Cristo Gesù. 20Al Dio e 

Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

21Salutate ciascuno dei santi in Cristo Gesù. 22Vi salutano i fratelli che sono con me. 

Vi salutano tutti i santi, soprattutto quelli della casa di Cesare. 

23La grazia del Signore Gesù Cristo sia con il vostro spirito. 
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Conclusione 

Ef 1,3-14 

Benedetto Dio,  

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 

 

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 

per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 

predestinandoci a essere per lui figli adottivi 

mediante Gesù Cristo, 

secondo il disegno d'amore della sua volontà, 

 

a lode dello splendore della sua grazia, 

di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 

 

In lui, mediante il suo sangue, 

abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

 

Egli l'ha riversata in abbondanza su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, 

 

facendoci conoscere il mistero della sua volontà, 

secondo la benevolenza che in lui si era proposto 

per il governo della pienezza dei tempi: 

 

ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 

quelle nei cieli e quelle sulla terra. 

 

In lui siamo stati fatti anche eredi, 

predestinati - secondo il progetto di colui 

che tutto opera secondo la sua volontà – 

a essere lode della sua gloria, 

noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 

 

In lui anche voi, 

dopo avere ascoltato la parola della verità, 

il Vangelo della vostra salvezza, 

e avere in esso creduto, 

avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, 

 

il quale è caparra della nostra eredità, 

in attesa della completa redenzione 

di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

 
Gloria al Padre…. 
 


